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CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DEL FILOSOFO

Speranza della libertà
nelpensiero di Fromm

iu citidiiume II, 0

BERGAMO

NATO a Francoforte pro
prio agli inizi del nostro
secolo, il 23 marzo 1900,
spentosi presso Locamo il
18 scorso, Fromm era de
stinato nella sua lunga at
tività di studio e di ricerca
ad essere testimone diret
to della non conclusa tra
gedia che in questi ottant'
anni si è via via accentua
ta in ógni sua componente,
ideologica e sociale, politi
ca ed economica, etica e
spirituale. Tutta la sua o-
pera è una sofferta inter
pretazione circa le cause ed
il significato di una vicen
da umana che lascia tutta
via per lui sempre adito al
la speranza; ad una tran
svalutazione di senso, una
vera presa di coscienza.

Formatosi negli anni tra
la prima guerra europea ed
il dopoguerra, egli vide la
catastrofica caduta della so
cietà metteleuropea, autodi
strutta dalla sua presunzio
ne di dominio, e constatò
l'impotenza politica di una
cultura «liberale» e perciò
astrattamente disimpegnata.

Di qui il suo duplice indi
rizzo di ricerca: psicologico,
per individuare nell'uomo le
cause profonde, originarie
degli squilibri sociali, e so
ciologico, per dare concre
tezza, completezza ed effica
cia alla ricerca culturale.
Ciò che contraddistinse il
suo stile di lavoro fu però,
sempre, la considerazione
critica nei confronti dei
suoi stessi maestri, in pri
mo luogo Freud e Marx, e
di ogni altra tendenza to
talizzante: contrapponendo
le loro idee fondamentali,
egli ne intuisce il lato cer
tamente valido, ma anche 1'
unilateralità, la necessità di
revisione e integrazione.

Partecipando negli anni
Venti all'attività della scuo
la di Francoforte, egli ne
trasse incentivo per l'aper
tura alla dimensione socio
economica e specificata
mente politica della realtà
umana, senza però condi
viderne la radicale impo
stazione ideologico ridutti
va. • Successivamente, se
guendo la vicenda di tanta
parte della miglior cultura
europea, trasportò in un
nuovo ambiente di lavoro,
nel Messico e negli Stati
Uniti, il centro delle sue in

dagini, restando però fede
le alle sue origini europee
per vastità di interessi e
criticità di conclusioni. Man
mano che, soprattutto a
partire dagli anni 40 e 50,
prendeva corpo e si affer
mava la sua opera, emerge
va in tutta la sua ampiez
za l'istanza fondamentale
della libertà, non soltanto
per la ricerca stessa. e la
vita della cultura, ma per
l'uomo ed il suo vivers ci
vile: di una libertà non ri
dotta a pura e negativa «li
berazione» come in altre
tendenze psicanalitiche e
sociologiche, ma intesa co
me conoscenza ed accetta
zione di sé e consapevo
lezza di autentici valori.

Il vero ostacolo all'affer
marsi della libertà sta allo
ra nell'uomo stesso, che la
rifiuta come fonte fastidio
sa di responsabilità e di im
pegno (vedi l'opera Escape
Fromm free e dom 1941:
traduzione italiana Fuga
dalla libertà, 1963) e trave
sta tale rifiuto con teorie
«scientifiche, negatrici qua
li la stessa psicanalisi mec
canicisticamente intesa o
l'interpretazione materiali
stica dei fenomeni socio
culturali».

Spetta allora alla vera ed
oggettiva ricerca psicologica
rimuovere questo tipo di
falsi idoli e farsi, o ritorna
re ad essere liberatrice del
l'uomo: la teoria unilateral
mente sessuologica di Freud,
o piuttosto delle sue ma
nualistiche semplificazioni, o
quelle delle istintività ine
luttabile di altri autori tro
vano perciò in Fromm un
acuto critico. Ogni unilate
ralità interpretativa, che
tende fare dell'analisi psica
nalitica una mera ricerca
riduttiva all'istinto fonda
mentale, avvilisce e sempli
fica, in modo alienante, la
vera realtà umana, lascia 1'
uomo disarmato di fronte al
condizionamento sociale, po
nendo in crisi, del resto, la
stessa psicanalisi, provocan
done la pratica insufficienza
ed impotenza. Così pure
ogni troppo semplice inter
pretazione delle forze col
lettive e sociali, della loro
dialettica storica non fa che
proiettare all'esterno dell'in
dividuo la « fuga dalla li

bertà » e consacrare ed im
porre come inevitabile un
comportamento automatico
e livellatore.

Più che un'analisi unilate
rale e preconcetta vale al
lora, e va intrappreso e con
dotto a fondo, un esame di
noi stessi, individui e socie
tà, legati da un molteplice,
intricato e inscindibile nes
so correlativo, esame da cui
potrà emergere un ideale
di società nuova. (Cfr. The
sane society, 1955; traduzio

ne italiana Psicanalisi della

società contemporanea, '60).
Questa riconsiderazione fa
largo spazio allo studio del
la componente religiosa
(Psychoanalysis and religion
1950 — traduzione italiana

1961) e di quella sentimen
tale ed interpersonale. (Cfr.
The art of loving, 1956; tra
duzione italiana 1963) e
sbocca in un'alternativa che
riassume e chiarisce i ter
mini fondamentali di una
società posta all'uomo di
ogni tempo e del nostro
tempo: avere o essere? Il
successo di diffusione dell'
jpera di Fromm che porta
juesto titolo ed è fra tut-
,e oggi la più nota anche
in Italia, Incarica di spe
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ranza umana che essa con
tiene e che viene sottolinea
ta da un altro degli ultimi
scritti (The revolution of
Hope: toward a humanized
tecnology, 1968 traduzione
italiana La rivoluzione del
la speranza) e costituente
per Fromm la vera rivolu
zione, fanno del suo mes
saggio un non utopico te
stamento spirituale.

Non velleità ma dovere,
non retorica celebrazione di
stanchi riti borghesi, ma pa
rola liberatrice possono e
debbono ancora oggi e sem
pre essere la cultura, il pen
siero critico, l'esercizio au
tentico della ragione.

Giancarlo Penati

Penati, G., 1980: Sperenza della libertà nel pensiero di Fromm, In: Giornale di Brescia, Brescia (20. 3. 1980).
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